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CONSUMI, l'AUTO
TRAINA lA CRISI

Secondo i dati diffusi dal Mini·
stero dei Trasporti il mese di
agosto si è chiuso con 53.191
immatricolazioni di autovetture
nuove, segnando un ·0,2%
rispetto allo stesso mese del
2013, "Agosto, pur con il suo
basso peso specifico, potreb·
be anticipare la tendenza dei
prossimi mesi, • ha commenta·
to Filippo Pavan Bemacchi,
presidente di • •
ossia l'assestamento del mero
cato auto su livelli depressivi.
L'automobile che nel nostro
Paese ha sempre spinto la
ripresa dell'economia, in que·
sto momento sta trainando la
crisi dei consumi. Abbiamo tra·
sformato una filiera da sempre
virtuosa per le casse dello
Stato in un problema che gene·
ra altri problemi, in un circolo
vizioso che deve assolutamen·
te essere spezzato".'.1111
fa presente che il mercato pri-
vato, l'unico che non si può
"dopare" con autoimmatricola·
zioni o altro, langue. Mentre i
numeri totali, in qualche ma-
niera, sono livellati su quelli
dello scorso anno, a prezzo di
pesanti autoimmatricolazioni e
'corso ai noleggi. III
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Immatricolazioni auto giù dello 0,2%
Fea(Fiat,Alfàe:Lantla) petd~il6)G%"vdlàno,Renàu1t (+2'9,,6%) eVw(+16~)"J:ruÙe(jW;(-oZ5;43%)

Augusto Grandi
TORINO

Colpa di una ripresa pro-
messa e che non c'è o effetto
dell'annuncio del ministro Mau-
rizio Lupi che aveva fatto spera-
re in incentivi che non sono arri-
vati? Per gli operatori del setto-
re automobilistico il calo delle
immatricolazioni registrato ad
agosto (53.191consegne per una
flessione dello 0,20M è la conse-
guenza di entrambi i fattori.

Massimo Nordio, presidente
dell'Unrae, ricorda che la pausa
estiva «è iniziata proprio all'in-
domani delle dichiarazioni del
ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, Lupi, sulle possi-
bili azioni a favore della mobili-
tà individuale, tra le quali la pos-
sibilità per le famiglie «di de-
trarre parte dei costi di acqui-
sto». Però l'annuncio è rimasto
tale e Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro studi Pro-
motor, sottolinea come «l'an-
nuncio di incentivi non seguito
immediatamente dalla loro ado-
zione ha un effetto depressivo
sulla domanda, poiché molti po-
tenziali acquirenti rinviano la

ltSAtOO
Ner.perÌOQÒ ~en)'ìalo~agp$to'
L~immatricDlaÀl()ni
sono cr~s'0iLlte~MB~S2%
(il tot:iiÌlédi èOììsegne
a Quota:92S<393J

decisione per poter beneficiare
degli incentivi».

A questo di aggiunge la crisi
economica del Paese, la paura
delle famiglie con sempre me-
no certezze sul proprio futuro.
E non basta, come ricorda l'An-
fia, che il prezzo di benzina e ga-
solio sia calato perché - assicu-
ra Quagliano - calano anche i
consumi, a dimostrazione che
l'auto viene usata sempre me-
no. Penalizzata dalle tariffe co-
munali per i parcheggi o dagli
autovelox utilizzati per far cas-
sa. Inoltre, aggiungono all'An-
fia, il clima di fiducia delle fami-
glie è nuovamente peggiorato.

In questa situazione, la fles-
sione delle consegne limitata al-
lo 0,2% diventa quasi un succes-
so. Spiegabile con il buon anda-
mento ordini dei mesi prece-
denti. Anche se la crescita del
3,52% delle immatricolazioni
nel periodo gennaio-agosto
(per un totale di 925.393 conse-
gne) non deve far illudere. li raf-
forono è con un 2013 che si era
chiuso con livelli di immatrico-
lazione precipitati di quasi il

50% rispetto al 2007, l'anno pri-
ma della crisi.

Comunque anche il mese
scorso ha portato ad una cresci-
ta di oltre il 2% degli ordini, cir-
ca 56mila. Ma anche in questo
caso si è di fronte ad un rallenta-
mento poiché la crescita regi-
strata negli 8 mesi è del 6,5%. E
Filippo Pavan Bernaccm, presi-
dente di assicura
che è il momento migliore per
acquistare auto nuove, con
prezzi mai così bassi e promo-
zioni allettanti. D'altronde, af-
ferma Pavan Bernacchi, i con-
cessionari sono alle prese con
difficoltà crescenti nei rappor-
ti coon le case automobilisti-
che, la rete si indebolisce, au-
mentano le chiusure. Le azien-
de che resistonono hanno spes-
so stock eccessivi di auto a km
zero e cercano di alleggerire la
situazione.

Le difficoltà del mercato col-
piscono però le case costruttri-
ci in misura molto diversa. Per
Fca il mese di agosto è stato par-
ticolarmente negativo, con una
flessione complessiva del

6,64% ed una quota che è scesa
dal 29,61 al 27,69%. Male il mar-
cmoFiat (-9,08010),male AlfaRa-
meo (-12,690/0) stabile Lancia-
Chrysler (-0,75%), in forte cre-
scita Jeep (+8140%) ed i marchi
di lusso Ferrari e Maserati.

Cresce invece il gruppo
Volkswagen (+16,09% e una
quota del 14,79%), con il solo
marchio Audi in flessione e gli
altri <Volkswagen, Skoda e Se-
at) in crescita a due cifre. Mese
positivo anche per Psa
(+5,97%), con Peugeot in pro-
gresso e Citroen in caduta.

Per il gruppo Renault
(+29,63%), invece, la crescita n-
guarda sia il marchio omonimo
sia Dacia. Bene Ford (+9,98010)
e male Gm (-2543%) a causa del-
la scomparsa di Chevrolet e no-
nostante la buona performan-
cediOpeL

In frenata anche Hyundai
(-0,63% e con la crescita del
marchio Kia), Dairnler (un ton-
fo da 31,63%a causa soprattutto
di Smart), Bmw (-7,11%),Toya-
ta (-3,58oM e Jaguar Land Rover
(-18,69%). In progresso Nissan
(+5,53%)e Suzuki (+2346%).
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Pierluigi Bonora

• I1risultatodellevenditediau-
to in agosto è «ancora una volta
deludente in quanto registra un
calo dello 0,2% sul livello giàmol·
to depresso dell'agosto 2013». Il
commento alla crisi senza fine
delle vendite di veicoli in Italia è
di Gian Primo Quagliano, presi-
dente del Centro studi Promo-
tor, il quale indica, tra le cause
dello stallo, anche le promesse di
finelugliononmantenutedapar -
te del governo a proposito di un
sostegno alle famiglie peril cam-
bio della macchina,

Ildato di agosto, osserva, ({è sta-
to con ogni probabilità influenza-
to anche dall' annuncio dato dal
ministro dei Trasporti, Maurizio
Lupi, sull'intenzione di adottare
incentivi sotto forma di agevola-
zioni fiscali a favore degli acqui-
renti di auto nuove secondo una

formula ispirata a quella adotta-
ta per le ristrutturazioni edili-
zie»,

Dello stesso parere è l'Unrae
(costruttori esteri) che ricorda
l'ipotesi paventatadaLupi «di de-
trarre dal costo dell'auto parte
dei costi di acquisto, che però
non hanno trovato spazio nel de-
creto "Sblocca Italia"», ({Senza
prowedimenti - ha commenta-
to il presidente Massimo Nordio
-la mobilità rimane sempre me-
no accessibile e, conseguente-
mente, ildestino delmercato del-
l'auto nel 2014 resterà segnato
da volurnimodestieinsufficienti
a reggere i bilanci della filiera di-
stributiva, con conseguenze di-
rette sul fatturato, sulla capacità
di gettito e sul mantenimento di
un livello di occupazione che,
nei soli settori della venditaeripa-
razione, vale 255mila posti, un
numero di gran lunga superiore

(circa lO volte) rispetto a quello
deliaproduzionedivettureinIta-
lia». ERoberto Vavassori(Anfia):
({Trai temi all' ordine del giorno
di Palazzo Chigi a fine luglio
c' era anche larimodulazione de-
gli incentivi per i veicoli a basse
emissioni complessive, destina-
taarenderepiùflessibilelaripar-
tizione delle risorse tra le diverse
classi di incentivi,), E anche in
questo caso non se ne è saputo
più nulla.

Per Filippo Pavan Bernacchi,
presidentediFederauto (conces-
sionari) ({siè riusciti a trasforma-
re una filiera da sempre virtuosa
perle casse dello Stato eper l'oc-
cupazione in un problema che
generaaltriproblemi,in un circo-
lo vizioso che deve assolutamen-
te essere spezzato», Emerge in-
tanto lo scontro traconcessiona-
rieecase automobilistiche acau-
sa delle minori risorse a disposi-
zione che spesso, ricorda Pavan

Bernacchi, «per raggiungere
obiettivi di breve, vengono dre-
nate dai bilanci dei dealer; e que-
sto genera una rete distributiva
più debole caratterizzata dalla
chiusura, anche di aziende stori-
che».

In questo scenario, Fiat Chry-
sler Automobiles ad agosto fa
-6,6% di immatricolazioni, per
una quota al 27,6% (-2% sullo
stesso mese 2013, +0,3% su lu-
glio). Ilmarchio Fiathaimmatri-
colato il9% in meno, Alfa Romeo
il 12% e Lancia lo 0,75%, mentre
Jeep ha visto crescere le vendite
di oltre 1'81%. In Borsa, giù il tito-
lo Fiat: -1,14%.

Ilpresidente di Cnhlndustrial,
Sergio Marchionne, ha intanto
ceduto 220mila delle 733.334
azioni ordinarie della società at-
tribuitegli dal piano di stock
grant ({alfine di far fronte a una
parte degli oneri fiscali derivanti
dall'assegnazione». Prezzo uni-
tario di cessione: 6,6559 euro.
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Auto, agosto va in rosso
amercato italiano si fenna

TORINO - Si ferma la crescita
del mercato italiano dell'auto:
nel mese di agosto sono state
53.191 le immatricolazioni, in
calo dello 0,2%.Resta positivo
il bilancio complessivo: da
inizio anno le consegne sono
state 925.393, pari a un incre-
mento del 3,52%. Agosto pe-
sante per Fiat Chrysler Auto-
mobiles che con quasi 15.000
immatricolazioni perde il
6,89% e chiude gli otto mesi
con poco meno di 258.000
consegne e una flessione
dell'l %. Giù anche la quota
del Lingotto, pari al 27,6%
nell'ultimo mese (il 2% in
meno dello stesso mese del
2013) e del 27,9% da inizio
anno (-1,7%). Tra i modelli la
Panda è la vettura più vendu-
ta, con Punto e Ypsilon alle
spalle, mentre continua a cre-
scere la Jeep, in attesa dell'ini-

zio della commercializzazione
del Renegade. Insieme 500 e
Panda confermano la leader-
ship assoluta nel segmento A
con una quota del 64%.

Sul calo di agosto del merca-
to è probabile che abbia influi-
to «l'annuncio dato dal mini-
stro Lupi a fine luglio sull'in-
tenzione del Governo di adot-
tare incentivi sotto forma di
agevolazioni fiscali», sottoli-
nea Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi
Promotor. «È ben noto - spie-
ga - che l'annuncio di incenti-
vi non seguito immediatamen-
te dalla loro adozione ha un
effetto depressivo sulla do-
manda in quanto molti poten-
ziali acquirenti rinviano deci-
sioni di acquisto già maturate
per poter beneficiare degli
incentivi». Quegli stessi «in-
terventi concreti per il rilan-

cio della domanda, in primis
sul fronte della fiscalità» solle-
citati da Roberto Vavassori,
numero uno dell'Anfia, l'asso-
ciazione delle case italiane.
Anche per Massimo Nordio,
presidente dell'Unrae che rap-
presenta i costruttori stranie-
ri, «senza provvedimenti il
mercato dell'auto nel 2014
resterà segnato da volumi mo-
desti ed insufficienti a regge-
re i bilanci della filiera distri-
butiva, con conseguenze diret-
te sul fatturato, sulla capacità
di gettito fiscale e sul manteni-
mento del livello di occupazio-
ne». «L'automobile che da
sempre nel nostro Paese ha
spinto la ripresa dell'econo-
mia, in questo momento sta
trainando la crisi dei consu-
mi», osserva Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di

l'associazione che
rappresenta i concessionari.

Il mercato automobilistico
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Immatricolazioni di autovetture in Italia ad agosto
. agosto 2013

53.191

• Fiat Chrysler
.H.... "H' perde colpi

si riducelàqùòtà
... dimercàtò
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Meno 0,2% di immatrirotaz,ioni,,, ' «CaSitrainiamo: la ·crisidei,consumi».
GIUSEPPE MATARAZZO
MilANO

La crisi dell'auto continua. An-
ch'essa passo dopo passo, chilo-
metro dopo chilometro. Nono-

stante le spinte e i proclami degli ultimi
governi, il termometro dell' economia
scende in picchiata verso il basso. E si ri-
flette ovviamente sui consumi. Così - per
dirla con Fili o Pavan Bernacchi, pre-
sidente . l'associazione che
rappresenta i concessionari di tutti i
brand commercializzati in Italia -l'au-
tomobile che da sempre nel nostro Pae-
se ha spinto la ripresa dell'economia, in
questo momento sta trainando ... la crisi
dei consumi».
Dopo un luglio con il segno pasitivo
(+5%) che aveva fatto sperare in un so-
stenuto cambio di marcia, il mercato i-
taliano dell'auto rallenta nuovamente
nel mese di agosto e chiude con un calo
dello 0,2%: 53.191 immatricolazioni a

fronte delle 52.295 dello stesse mese
2013. Decimali, certo, in un mese tradi-
zionalmente poco movimentato, ma si-
gnificativi per valutare le tendenze. 11bi-
lancio degli 8 mesi 2014 registra conse-
gne per 925.393, con un incremento del
3,52%rispetto al20 13.Numeri sempre da
mercato depresso: a fine anno, è proba-
bile che il dato complessivo non si di-
scossi molto dai 1,3-1,4 milioni. In que-
sta estate fredda, non solo per il clima,
anche il gruppo Piat ha registrato un pe-
sante calo delle immatricolazioni: 14.675,
il 6,89% in meno dello stesso mese del
2013 (erano 15.761). Da inizio anno le
consegne del Lingotto sono state 257.954
(-1,01%).
li mondo dell'auto che non ha mai ab-
bassato la guardia, rispetto anche aillu-
sori segni positivi, evitando accurata-
mente di usare la parola <<ripresa»di fron-
te a spiragli positivi, fa i conti dunque
con la realtà. E critica il governo anche
per gli effetti (negativi) degli annunci. 11
calo dello 0,2% delle immatricolazioni in

agosto «è stato con ogni probabilità in-
fluenzato anche dall'annuncio dato dal
ministro Lupi a fine luglio sull'intenzio-
ne del governo di adottare incentivi sot-
to forma di agevolazioni fiscali a favore
degli acquirenti di auto nuove secondo
una formula ispirata a quella adottata
per le ristrutturazioni edilizie», fa notare
Gian Primo Quagliano, presidente del
Centro Studi Promotor (Csp). Che chia-
risce: «Èben noto che l'annuncio di in-
centivi non seguito immediatamente
dalla loro adozione ha un effetto de-
pressivo sulla domanda in quanto mol-
ti potenziali acquirenti rinviano decisio-
nì di acquisto giàrnaturate per poter be-
neficiare degli incentivi». Che ancora non
si vedono. Come non si vedono «ele-
menti tali da giustificare l'attesa di una
ripresa della domanda di auto» o di un
«miglioramento del quadro economico».
Anzi, l'ultima carrellata di dati Istat ha
fotografato un Paese devastato dalla cri-
si. Chilometro dopo chilometro.
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Carburanti

Idati delle immatricolazioni
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As,sopf;ltrQli-AssoenergICl,J,;OI) ( s!J!lq gase dei qi;ltiforniti dalla
ja coUabora~ione. di F@sc ~ Cornrnissioo~ Ue e.dal ministero
Anisa Conftom01erdo, : denoSvUuppoec.onomico, nel
prosegue:i1 monitoraggio <-<Sta,- : mesèàppena'conduso,«la media

.. ?tçjGcoJt:<t,liaAtçisé» JAcçise ~ : 8ç.ltljletiça ,tt~lpré:SZ0SJ:lcgnWi:nb
. lyq) e rend~noti'i ç\atLòèll~ } prati@J.o nel2$,Pi;lesi~e.lli'\Ve

rUevi):z;ipneprezzi d.e.l j pone ìrrrisalto ~he,perla,benzina il
diffen!ntiale.sul costo dei : prezzPJtaliaoo,"è,più àttodi27.6
c8'(buranti'altonsbmotra Itana :, e'ùro:cèntallitro; di cuibBl115;1
·eft:!$to dWropC\.{E;l,l(9PR~~el..<j, ?Qo(xc!Q\l4tt~Jlemaggìòrtih:1pòst~
,Ne.lsoLocjiffereo:ijale,U l (Aç;(5is~!eIva):esòl02i5..àl,J!Ì

~O.94%per lapemina'e'il f maggìore,pre~o industriale»
98,37% per ilgasolio sono : sostiene
tasse: Ad agosto Il : .A5s'opetron~Assb'enetgjaJ« per il
GensUtniltpre'itaJi9'jloTIa: :gàsQl\q.!Lp.r~zzo i~q(iCJI)9~più alto
P;;lgatpinr:neqia (abenzina 27;6 : dL2fr~e,uro cel1~aHitrQ.d\Cllì
:eurò cent al litro eH:gasotio: : 2.4;15000 dovuti i3llemaggiori

~ ~4,?etJro centalUtro; iflpili che l imposh:!'la'cdse ~ IVA) e-sòlò 0,4 a
IJèlrestoq'j::urqga, ; LiJl ffia,ggiòf\?prézz('rindi.jWiàJ~».

LaPanda èT'auto più venduta
Quagllano (Csp); «Effetto anche
dell'annuncio degllmcentiviche
non sono statiadottàlisubìto)}

:Quaguano,présidèIite;iiel~n-
troStudi.Promo:tor.,«È]~en no-
io>)', secondo QUigliana, «che

Si fermala.crescita d~l merca:-, rannoociodiìncentivinan se-
ta it;a1ianl.)'de)1'au.>t>ÌÀ. àgl)st(l·WJP· ,1mm~qiB,t4IUe~t(:,<l@a,
s~rìosta\e53J911' QQ-. 'lQrò(àd(j~10n&Jìa :unèffe~de~
lazioni,m calo dellQ'o~%.Re,-, pressiVo, sulla 'domanda in
sta p.osm:voil bilancio Cbm-quantomoltÌ.p,otenziali acqui-
plesshro:dainiZio-anriolecon" 'renti'nÌlvI3.n<i,dèci:Siommaè-
segp:e sonQ $te 9~~93; i'JarL qùist'~.gfàÌl1!ttm::a1;è,~~rpotir'
a:un incrèrilentb dé13j~2%.. Qenetièiared.egli inCeil~iVi»,
Agostbpesante per Fca:, Fiat Quegli stessi «interventi con-

Chrysler Automobiles checun créti per il rilancio dèThi:do-
qUa$i15Iiijla ~atrlcol.azio-lba,n;da" .!;ri primis ,:SUI fronte
nj ):I~perduto il ,6)8.9% e hl} a~l1a flsc.<ùi.t&»sollèJ)j1;a,ti,da
chiuso i primi ottO' mesi del Roberto' Vavassori, numero
2014,conpoeomenodi 258nli-- uno.dell'Anfia",assoeiazione
'hl,CQns~gll.~~Urt!tf\~~i()l)è9é~-rtni~l}ale~f$~t~ il}~tìs~a Fìù:'
11%. {Jìil fAlicnel~ qjl~m agl, AQro:Ql:ì~~~
J.jqgotto, pari al2:'t,6'%neU'ul- Anehe per Massimo.NQrdio,
timo mese (il2%iri meno .de1~ presidente dell'Unrae, unioné
lo stesso mese .2(13)' e dé1 nàZionale rappr.{fs~ntanti àu-
27,9~ dà,iilizio ai!Po (.,l,T'Ìo ).t!ìveie-o,A ~rl~ «~è:tJ7:~:pr@vve-
Tra i modelli, l.a,l'.anda ~ li;lo (ÌÌnl.eriti il J)ler.<:ato'dèU'auto

vettura più venduta, cQn Pun-ne12Ql'4rresteràsegnato.davo-
to eYpsiion alle spaiie, mentre lmni ;Inodesti ed insufficienti
continua a;er.escerela Jeep, in a+~ggere fbilancidella$liera
attesa dell'iniziedèlla. éOlll- EIl,smQuti~ con cQQse@epze
mercialiizazionè :a~iRenéga" \.liret:re;Sùl fattm'atP, s1JJla,ca-
de.Insieme, 506 ePanrla,crin- pacitàdi, gettito nscàlee: sul
fetmaJl'Ola leadership assolu- nmntel1Ìmento'dellivello&oo,
ùl,nelsègtiientQ.A~unàquO" ,C\J.P3Z1one»;
~de164%. . «Ii~.Yteimob:U:e çb,è. di{ ,s~Irt-
Sulca10 di agosto:<le}merca- preil)ei:o,ostròP~sebaspinto·

tbè'probabiléClre'abbia::influì:' la. ripresa 'dell'economià, in
tb <{fannunCiodato dal mini~qués'to'momeìito statrà:Ìnan-
StrOqei Trasporti Lupi;a: finE; ,,doJa;çpsì dej cqnsurrij.»"Qs$èr-
11,1gliosul1'inte~one; del go- va Eill~pò l'aV!Ul .ije,màcct.ìi.f
vemQdiadottareincentivìsot- preSidente di Federauto,assQ-
toforma di àgeVOlazìonifisca- ciazionecllerappresentàicon-
)i»-, hp.'di$i;g-atbGiatl ftW10 ç~Si:ql'l~J.

Ritaglio ;stanpa ad uso. eS.elusivo. deiL des.tinatar-:lo, non, .r,ipr,oducJ.bil.e"



I CORRIERE.II / FLASH NEWS 24

COIIBIEIlE DELLA BEBA I FLASH NEWS 24
ECONOMIA

Auto: Federauto, settore traina crisi
•consumI

18::20 ROMA (MF-DD--"Agosto, pur con il suo basso peso specifico, potrebbe
anticipare la tendenza. dei prossimi mesi, ossia l'assestamento del mercato auto
su livelli depressivi. Detto in altri termini. l'automobile che da sempre nel
nostro Paese ha spinto la ripresa dell'economia, in questo momento sta
trainando la crisi dei consumi. In pratica abbiamo trasformato una filiera da
sempre virtuosa per le casse dello Stato e per l'occupazione in un problema che
genera altri problemi, in un circolo vizioso che deve assolutamente essere
spezzato". Cosi' Filippo Pavan Bemacchi, presidente di Federauto, commenta in
una notai dati sulle immatricolazioni dello scorso mese. Federauto fa quindi
"presente che il mercato privati, l'unico che non si puo' "dopare" con
autoimmatricolazioni o altro, langue. Mentre i numeri totali, in qualche
maniera, sono livellati su quelli dello scorso anno, a prezzo di pesanti
autoimmatricolazioni e ricorso ai noleggi. La Federazione nel contempo registra
un forte inasprimento nei rapporti tra Concessionarie e Case Automobilistiche.
Qp.esto licausa delle minori risorse ildisposizione che spesso, per raggi.ungere
obiettivi di breve, vengono drenate dai bilanci dei dealer. E questo genera una
rete distributiva piu' debole caratteri.z:zata dalla chiuS1ll'1t,anche di aziende
storiche, e dall'impossibilita' dei superstiti di investire: in strutture,
at:t:rezzature, personale, aggiornamenti, per meglio soddisfare la clientela. Altro
loop negativo". ''Invito i politici ad astenersi da anticipazioni mediatiche che poi
non trovano riscontro nellarealta' dei fatti", condude Pal/1IDBemaechi. ''Degli
incentivi per l'automotive, di qualunque tipo, nello "Sblocca Italia" non c'e'
traccia e molto probabilmente non saranno varati neanche in futuro. Mancano
da un lato le coperture, dall'altro la volonta' politica. E questo a prescindere dal
fatto che porterebbero un delta positivo a favore dello Stato e della sOCÌeta' in
termini economici, di sostegno all'occupazione, di qualita' dell'aria e di
sicurez:za..A patto, perd, che siano almeno triennali e che, in logica di 'droga del
mercato'. vengano tolti un po' alla volta. Altrimenti meglio lasciare tutto cosi'.
Ai clienti dico 'mai come adesso e' il momento di acquistare', i prezzi non sono
mai stati cosi' bassi ne' le promozioni cosi' allettanti. Inoltre i prodotti che
offriamo sono ad altissima tecnologia, belli e funzionali". com,linur
rosariomurgida@mfdowjonesit(fine)MF-DJ NEWS 0118:19 se! 2014

http://www.corriere.it/notizi e-u Iti m a-o ra/Eco no m ia/ Auto-Fed era uto-settore-tra ina-crisi-co ns um i/01-09- 20 14/ l-A _O14465054.shtm I

http://www.corriere.it/notizi


I ASCA.IT

A~i Ig+lliEJ mi

Auto: agostopuo' anticipare assestamento
depressivomercato
01 Settemhre 2014 - 18:25

(ASCA) - Roma, 1 set 2014 - "Agosto, por con il suo basso peso specifico, potrebbe anticipare' la
tendenza dei prossimi mesi, ossia ]'assestamento deJ mercato aLito su iiI/eHi depressivi. Detto in

a'ltri termini, l'automobile, che da sempre nel nostro Paese ha spinto la ripresa dell'economia, in

questa momento sta bainandC:L.. la crisi dei consumi. In pratica abbiamo trasfmmato una filiera da
sempre virtuosa per le casse de,Ilo Stato e per 'l'occupazione i:n un problema che generaa'ltri
problemi, in un circolo vizi,oso che deve assolutamente ,essere spezzato'". E' il commento di

F'I' 'p B' l . 'd' t", d" •• -. 'l'" l ... ..lrppo. avaI'l.ernaCCrl1, preslen,e,' J ~~i~i,,;g, •aSS(}CJaZIOne,Crle rappresenta J concesslonan
di auto, vHicoJi commerciarli, ve'icolii industria:iie autobus di tutti i brand comme;rcializzatiinltalia,

ai dati sulle immatricolazic:u'1i nel mese di agosto in .Italia. fa presente che il mercato
privati, 'l'unico de nan si puo' "dopare" conautoimmatricoJazioni o altro, langue. Men1rei numeri

totali, in qualche maniera, seUlO Iivenati su quelli dello scorsa anno, a prezzo di pesanti

auto immatricolazioni ,e ricorso ai naleg:gL La Federazione nel contempo registra un forte

,inasprimentO' nei rapporti tra Go:ncess'ionariee Case Automobilistiche. Questa a causa delle
minori risorse a disposizione che' spesso, per ragigiungere obiettivi di breve', vengono drenate dai
bilanci de,i dealer. E questo g,enera una reTe distributiva: piu' de,baIe caratterizzata dalla chiusura,

,anche di azieJlde storiche, e dall'impossibilita' dei supefstiti di investire ,in strutture, ,attrezzature,

pers'Ooale, aggioiffilameinti, per meglio soddisfare la c1ie'lltela. Altro lo,op negativo. Pavan Bemacchi
concludeirwitando ii pO'litici ad astenersi da antidpaziO'ni medi.atiche che poi non trovano riscontro
nella ma.lta' dei fatti. Degiliinc8l'ltivi pel1l'automative', di qualunque tipo, nello "Sblocca ltali.a" non
c'e' traccia ,e molto probabi'lmente nan saranno varati neanche' in futuro. Mancano da un lato le
cope:rture, dall'altro la'llOlonta' poilitica. E questo a prescindere dal fatto che porterebbem un delta
positiVi(} a fa'VoIe dello Stato e della g,odeta' in terminiecol'lomid, di sosteg,no ali'occupazione, di

qualita' dell'aria e di sicurezza. A patto, pero', che siano almeno triennaJi 'e,che, in logica di "dro,ga
del mercata", V8'ngano tnlti un po' alla volta. Altrimenti megli{J lasciare tutto cosi"'. "Ai clienti dico
mai come ,adesso e' il momentD di acquistare - conclude Pavan Bemacchi -,i prezzi non sono
mai stati oasi' bas.si ne'le p.romozioni c-osi'alJeUanti. Onoltrei prodotti cile offriamo s'ono ad

,altissi ma tocnololgia, belli e funzionali". red-gbt

http://www.asca.it/news-Auto_Federauto_agosto_puo_anticipare_assestamento_depressivo_mercato-1418122-ECO.htm I

http://www.asca.it/news-Auto_Federauto_agosto_puo_anticipare_assestamento_depressivo_mercato-1418122-ECO.htm
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Pierluigi lonora

• Ai problemi economici che
interessano buona parte del-
l'Unione europea, tra tutti !'in-
combente deflazionee la reces-
sione che attanaglia in partico-
lare ilnostro Paese, a far trema-
re i già indeboliti operatori del
settoreautomo bilistico èil pos-
sibilenuovo rincaro dell'Iva. «Il
pericolo più grande», come lo
definisce Filippo PavanBernac-
chi, numero uno d1M •
l'organizzazione che riunisce i
concessionari. Per l'Italia sa-
rebbe un colpo mortale, visto
l'andamento negativo dei con-
sumi, confermato -perilmerca-
to dell'auto - dal -39,6% delle
vendite che il nostro Paese ha
segnato, tra gennaio eagosto, ri-
spetto alla media Ue.Di ieri, in-
fatti, sono i dati sull' andamen-
to delle immatricolazioni diffu-
si dall'Acea.

Eall'occhio balza subito, an-
corauna volta,ladebolezzaita-
liana in un contesto che vede,

nell' arco de-
gli otto mesi,
una crescita
complessiva
delle vendite
pari al 5,8%
(+1,8% il solo
agosto, dodi-
cesimo mese
positivo). Ita-
lia a parte, gli
espertisottoli-
neano però
che non è tutto oro quello che
luccica. «Ladinamica delle im-
matricolazioni - osserva Gian
Prima Quagliano, presidente
del Centro studi Promotor - sta
rallentando. Ese ilmercato del-
l'Ueriuscisse amantenere que-
sto tasso di crescita sino alla fi-
ne dell'anno, le immatricola-
zioni nell'intero 2014 tocche-
rebbero quota 12.568.000, pur
sempre inferiori allivello ante-
crisi del2007 dioltre il 19%».Se-
condo Quagliano, comunque,
non è affatto scontato che que-
sto risultato, peraltro modesto,

possa essere raggiunto. Tutta
colpa del mercato riferito alla
sola Eurozona che nei primi ot-
to mesi del2014 è cresciuto, co-
me vendite, del 4,2%, mentre
nel complesso dei Paesi che
non hanno adottato la moneta
unicalacrescita nello stesso pe-
riodorisultadellO,l %.Aincide-
re negativamente sulle difficol-
tà dell' area euro è poi la debo-
lezza dei tre maggiori mercati:
Francia, Germania e Italia (so-
prattutto ).

Macisono altrimercati, posi-
zionati nel Sud dell'Eurozona,
che nonostante lerecenti politi-
che di austerity, sono in recupe-
ro con tassi abbastanza soste-
nuti. A fine agosto il mercato
spagnolo cresce infatti del
16,4%, quello cipriota del
16,8%,quello greco del 21,4%e
quello portoghese del 35,7%.
«Fa eccezione - rileva ancora
Quagliano - ilmercato italiano,
che a fine agosto conserva un
margine di crescita sullo stesso
periodo dell'anno scorso del

3,5%.Delresto, laripresina che
aveva seguito l'inversione di
tendenza dello scorso dicem-
bre si sta esaurendo coerente-
mente con la nuova entrata in
recessione dell' economia e
non èdetto che ilmargine, suili-
velli molto depressi del 2013
che ancora esiste in agosto,
non si assottigli ulteriormente
nei prossimi mesÌ».

E poi, come rimarca in una
nota Romano Valente, diretto-
re generale dell'Unrae (impor-
tatori in Italia), <<l'accessibilità
allamobilitàda parte delle fami-
glie resta frenata dall'assenza
di prowedimenti», in grado di
rilanciareiconsumie, quindi, il
comparto con benefici sulla
qualità dell'aria (nel Mezzo-
giorno !'incidenza di veicoli in-
quinanti è altissima) e la sicu-
rezza.

Nel dettaglio, si nota anche
come Fiat Chrysler cresca me-
no del mercato: nei primi 8me-
sidell' anno, ilgruppo haconse-
gnato 519mila vetture (+2,1%),
con una quota del 6%(-0,2%).
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Auto: Federau mercato .Italia 'cresce
.na sotto';media

12:00 MILANO (MF-DJ)-- "L'Italia nei primi 8 mesi del 2014 e' cresciuta solo

deI 3,5%. Ossia il 39,6% in meno della media europea". E' quanto sostiene
Filippo Pawm.Bemaccl1i, presidente di Federauto, in una nota di commento

ai dati Area sulle inunatricolazioni di luglio e agosto. L'associazione dei
concessionari ritiene che la crescita sotto la media europea dell'Italia "sia il

risultato di come la filiera dell'antomotive italiana sia stata tratta:ta. dalla

politica degli ultimi Governi. Per il settore automotive. che pesa lll.2% del PiI

e occupa 1.200.000 addetti, non solo non si sono varati incentivi ma,
addirittura, si e' proceduto inasprendo la tassazione. Un attacco concentrico
perusare l'automobilista come Bancomat, fatto a suon di rincari di accise sui

carbmauti,varo delsuperbollo, aumenti di bollo, pedaggi antostradali, lva,
Imposta Proviuciale di Trascrizione, passaggi di proprieta' ... E chi pin' ne ha
piu' ne metta". "E' oramai evidente - sottolineaPavan Bemaccm - che

all'aumentare della tassazione corrisponde la compressione dei cousumi e
l'incremento della disoccupazione. Sotlolineoancora che per i fatturati che
esprimiamo, comprimere i consumi di autoveicoli, riparazioni e

manutenzioni ha un effetto devastauteper l'intera economia del nostro
Paese. Natm:aImente daluostro .settore mancano all'appello circa 3 miliardi di
tasse all'anno tra lVAe ,altri balzelli. Q!1esto mi fa pensare che invece di
incentivare i consumi, come sarebbe logico, a breve si alzeranno di nuovo le
tasse alimentaudo un circolo vizioso che portera'all'aumento del circolante
obsoleto e deU'inquinamento, alla diminuzione della sicurezza stradale oltre
che a una maggiore disoccupazione. E il pericolo piu' gl1mde, ma non l'unico,
e' un nuovo aumento dell'Iva". comjmur rosario.murgìda@mfdowjones.it

(fine) MF-DJ NEVJS 1712:00 set 2014

http://www.corriere.it/notizi e-u Iti ma-o ra/Eco no m ia/ Auto- Fede ra uto-m ercato-Ita Iia-cresce-medi a-Ue/ 17 -09- 2O14/ l-A _O 1475145 3.shtm I

http://www.corriere.it/notizi
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Auto: Federauto, bene Regione Veneto su incentivi rottamazione
MIL..ANO (MFJDJ}-fedemulo acc~He con favore (a aecisiollie della Regione

Veneto di stl!lflziare 2 milioni di euro per la rottamazione delleaulo

inquinanm.

"Ne4 complesso- spiega in unii nDia (a fedefilZione dei co.ocessmari
italiani -la Regione S'lanzia 2 milioni di euro che saranno ripartilj, in

coolribu:ti di 1.mlO euro a <Jgrurichiederne che a1Ji:Iiaun ve.icolo coo i

requism previsti dal bando. Sono ammessi veicoli appartenenti alla

categoria M1, destìnatial trasporto di persone e aUe classi emissive

EUro O belliZÌna o diesel ed Euro 1, 2, 3 diesel. Sono inclusi i veIcoli con

doppia alimentazione benzina e metano -obenzina GPl purche' omologati nella

cla1lse emissiva Euro O benzina".

"II nuovo veìcelo - prosegue Fedefaiuto - dovra' essere acquistalo a

decerrere daJ[a pubblicazione del bando fino al31 marzo 2015 e deve

appartenere a:Uecategoria Mi con atimentazione bifuel ecìlindrafa non

mJperiore a 2000 cc, ibrida cen cilindrata noo mlperiore a 2000 cc, a

benzina cen cilindrata rum superiore a 1600 cc e appartellieRle alta classe

EUro 5 o superiore, il benzina cen cilindrata non 5'Uperiore a 2000 cc e

appartenente alla classe Euro 6. Le classi emissive sOI'lo-state stabimte il

partire dal 1991 dall'Unione Europea per n'durre rinqUinamento

mmosf.ooco anche attraverso le limitazioni delle emissioni degli

autoveicoli.

"Siamo felici - commenta Filippo Pavan Bemacclli, presWentedi

federaul:o - che il Venero abbia adottalo quesla sìg/lificaliva. mi5'Ura per

svecchiare ~ parco cfrcofante con sicUIi impalli per la sicurezza,
rinquinamen10 e l''occupaziolle- Aspe41i sottolineati ne4 cOlTltmicato- della
Regione dalf.assessore all'ambiente Maurizio Conte. Mentre il tavolo di

lavNo de41'automolive e di fallo impantanato al Ministero de4[OSviluppo
Ecooomico, e ne4la faliblnza genernle delle 1.sliluz.ioni Nazionali verso un

comparlo che fattura i112% del Pil. partecipa alle entrate fiscali 17% e

occupa circa 1200.000, il Veneto ha sostiluifo alle ehiacchie1'e una

iniziativa forte e concreta. MagaJi non e'la soluzione di tutti i nosm

mali, ma e' un inlponante segnate che auspichiamo non resli isolatow
•

comfmur
rosario..murgida@mfdowjonesjt

(fine)
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Roma, 30 settembre 2014. Federauto commentari comunicato stampa N" 2150 del 2910912014 derla.
Regione Veneto: "La Regione Veneto stanzia 2 milioni per la rotiamazione delle auto inquinanti.
Contributi di '1.000 euro entro iil 31 marzo 2015".
Nel complesso la RegIone stanzia 2 miJIoni di euro che saranno ripartiti in contributi di 1.000 eufO a
ogni richiedente che abbia un veicolo con i requisiti previsti dal bando. Sono ammessi vekoli
appartenenti alla categoria M1, destinati al trasporto di persone e alle classi emissive Euro O benZlna
o diesel ed Euro 1, 2, 3 diesel. Sono inclusi i veicoli con doppia alimentazione benzlna e metano o
benzina GPL ,purché omologati nella classe em ìssiva Euro O benzina.
Il nuovo veicolo dovrn essere acquistato ,adecorrere dalla pubblicazione del bando fino al 31 marzo
2015 e deve appartenere al'le categoria M1 con alimentazione brfuel e dindrafa non superiore a
2000 cc, ibrida con cilindrata non superiore a 2000 cc, a benzina con dliindrata non superiore a t600
cc e appartenente alla class.e Euro 5 o superiore, a benzin Cl con cilindrata non superiore a 20'00 cc e
appartenente alla classe Euro 6. Le dassi emissive sono state stabilite a partire dal 199'1 dall'Unione
Europea per ridurre l'inquinamento atmosferico anche attraverso le limitazioni de:lJeemissioni degli
autoveic-oli.
Commenta Filippo Pavan Bemacchi, presidente di federauto: "Siamo felki che il Veneto abbia
adottato questa significativa misura per svecchiare il parco circolante con sicuri impatti per la
sicurezza, l'inquinamento e l'occupazione. Aspetti sottolineati nel comunicato della Regtone
dall'assessore aU'ambiente Maur:izio Gonle. Mentre il favolo di lavoro delfautomotive è di fatto
impantanato al Ministero dello Sviluppo Economico" e nelmal,atitanza generale deUe IstihlZJtoni
NazionaU verso un comparto ,che faff:ura il 12% del Pll, partecipaane entrate fiscal'i 11% e occupa
-circa 1-200.000, il Veneto ha sostituito alle chiacchiere una inizi.ativa forte e concreta. Magari non è la
soluzione di tutti i nosm mali, ma è un importante segnale che auspichiamo non resterà isulato".
T fa i promotori delfiniziauva Giorgio Sina, presidente dei concessionari Alfa Romeo {Aicar},
presidente GonfcommereLo Veneto Area Motori, nonché membro del Consiglto di Amministrazione di
FederauID.

RIPRODUZIONE RISERVATA@ C4Jpyri.ghtANSA
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Auto: Federauto, bene Regione
V t .. t··· . ·...ene: iO su Incen IVIrottamozIone

11:37 MILANO(MF-DJ)--Federnlito accoglie con favore la decisione della
Regione Veneto dì stanziare 2 milioni di euro per la rottamazione delle auto
inquinanti. "Nel complesso - spiega in una nota la federazione dei
concessionari italiani - la Regione stanzia 2 miliollÌ di ·euro che saranno
ripartiti in contributi di 1.000 euro liogl.1irichiedente che abbia un. veicolo
con irequisiti previsti dal bmdo. Sono ammessi veicoli appartenenti alla
categoria Mi, destinati al trasporto di persone e alle classi emissive Euro o
benzina o diesel ed Euro 1, 2, 3 diesel Sono ÌllClnsi i veicoli con doppia
alùuentazione benzina e metmo o benzina GPL purche' omologati nella
classe emissiva Euro o benzina". "nnuovo veicolo - prosegne Federalito -
dovra' essere ac.qnìstato a decorrere dalla pubblicazione del bando fino al 31
marzo 2;015e deve appartenere alle eategorlaM1 cou alimentazione bifuele
cilindrata non superiore a 2000 cc. ibrida con cilindrata non superiore 112000

cc, a benzina con cilindrata non snperiore 11 1600 cee appartenente alla classe
Euro 5 o superiore, 11benzina con cilindrata non superiore a 2000 cce
appartenente alla classe Euro 6. Le classi emissive sono state stabilite a
partire dal 1991 dall'Unione Europea per ridurre l'inquinamento atmosferico
anche attraverso le limitazioni delle ·emissioni degli autoveicoli". "Siamo
felici - commenta Filippo Pavm Bemacchi, presidente di Federlll1to - che il
Veneto abbia adottato questa significativa misura per svecchiare il parco
circolante con sicnri ùupatti per la sicurezza, l'inquin~amento e l'occupazione.
Aspetti sottolineati nel comunicato della Regione dall'assessore all'ambiente
Maurizio Conte. Mentre il tavolo di lavoro de1l'automotive e' ,dì fatto
ùupantanato al Ministero dello Sviluppo Economico, e nella latitanza
generale delle Istituzioni Nazionali verso un comparto che fattura il 12% del
PiI, partecipa alle entrate .fiscali 17%e occupa circa 1.200.000, il Veneto ha
sostituito alle chiacchiere una iniziativa forte e concreta. Magari non e' la
soluzione dì tutti inostri mali, ma e' un importante segnale che auspichiamo
non resti isolato". comjm.ur rosario.murgida@mfdowjones.it(fine) MF -DJ
NEWS 3011:36 set 2014

http://www.corriere.it/notizie-u Iti ma-ora/Eco no mia/Auto-Federa uto-bene-Regione-Ven eto-i ncentivi -rotta mazio ne/30-09- 2014/ 1-
A_014924230.shtml
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IILSOLE240RE.COM MOTORI

MONDO MOTORI SALONi MUlTIMEDIA ANNUNCiAuro ASSiCURAllONi

MERCA 1"0 archMo>

Rilanciarè iCQn8umi? Si
" ,'.' .?< .' .'.",_;._ """ - "','0'_,, c:,: :.'> . ,~:~ . ..... ',' ,'<

può partendo
dalllau,tomQbilo:
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La caduta della. domanda. dlia'uÌo ,nuove sembra essere terminata, visto che ormai
n 2014 si .avviaa chiudere a un lIvello di immatricol azfol'l'Ìsuperiore allo scorso
anno, anche sei! segmento del privatla:ncora non 51stacca dal fondo toccato nel
2013.
In ag'grunta,.si parla sempre più freq;llIs,ntemente di interventi del Governo in
funzione di stimolo delladoma:nda di auto, con unospe:ttfO anche più ampIo che
in passato,.

Così Massima Nardi o, presIdemte di 'Unrae, l'associazione del costruttori: ·Un
intervento ohe riduca la pressione fiscale che ancora agisce su famiglie e
imprese e stimoli in modo conveniente la sostituzione del parco obsoleto, come
annunciato dal Ministro Lupt, ci trova totalmente d'accordo e rappresenta un
importante segno di attenzione nei confronti di un seUore strategica perii Paese".
Cui fa ecO'Filippo Pavan Semacchi, presidente di , associazione dei
concessionari: ·Ben veng'ano eventuali:, anche se Iemale, iniziative statalI per il
mondo deglI autoveicolI, che potrebbemriportare il mercato a numerI più
consoni".

Affermazione che introduce la madre di tutte le domande: q;uale èil livello
"consono· del mercato? Non certo, i 2,3 milioni del decennio scorso, néi due
milioni tondi, che pure molti indi·cavano appena cinq;ue annI fa come sog;lia
minima, Che era impensabile potesse essere oltrep.assata verso il basso: i fatti
hanno provato [a capacità predittiva di tanti.

Ma allora qual.e sarebbe Iladomanda fisiolog:ica,cf1e i consumatori
esprimerebbero, se non fosserO' frenati da difficoltà economiche, a:lcuni, e da
sfiducia verso i] futuro, gli alt~i?
Per formulare una stima che non sia una pura espressione di desiderata, il
Centro Studi Fleet&MobiUty comincia j'analisi da un primo fatto. Fino al primo,
decennio del nuovo secolo, n parco circolante è sempre aumentato. In altre
parole, gli 1talianIimmatr'icolavano più macchine di q;uelle che
rofiamavanolradiavano, nonostante varie tornate di incentivi ..Negli ultimi anni,
invece, q;uesto trend si è esaurito e non ci sona segnal.i nella società che possa
riprendere la crescita del parco.
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GH italiani stanno bene con 37 mfl10ni di auto enonintendofilo aumentarle.
Du nque, non è 'Iecito aspettarsi an cora qu e:1Ie immatricoIazi onlehe an davano a
:incrementare il parCO'circolante. Si trattava, in media, di 511mil.a auto aH'annO'nel
decennio 1990199 e di 417mUa in quello 2{)OOI09'.Ragionare per de·cenni mette al
Iiparo da de'ltianz.econgiunturali e consente ai fenomeni strutturali' di emerg:ere
con maggiore chiarezza.
Resta da stam.lIre quante auto gli italIani vorrebbero sostituire, di quelle che sono
in yiro_ Per essere chiari.,non è dle chi immatricola un'auto nuova ne rottama
un'altra. :MaIn termini di domanda ag,glregata succede proprio cosi:: un'auto nuova
viene immatricolata e un'altra, da un'altra parte, vie:neradiata. Il saldo è z.ero.Nel
decennio di fine secoloverlivano sostituite in media 1:.572fì'O,OautnaJI'armo. :In
queUn di linizjOosecolo di pilÌ, ben 1..8S,5.700. Ma 500'10 perChé il p.arco era piiÙnutrito.
Infatti, se nel primo dei due pe'riodi in esame è stato sostiluitO' f153% del parco., in
quelln successivo, sÌ' è saliti di poco, al 55%. Negli ultimi quattro anni, il tassn' di
sostituzione medio è stato, dI'ca del 44%, pari a una medi,a di' 1.S,04.000 autn
nuove all'anno. Dal :20'12, anno lin.cui l'econOomiaitaliana è stata messa dawero
alle corde, siamo su livelli decisamente inferiori. Ma questo è appunto un
momentn eccezionale, dal quale dobiJiamocomunquevenirfuori.

Allora, quando avremn superato questa crisi, quale sarà il livello fisiologicn di
dnmanda di nuove autoi'?Se inteNento pubblico deve essere, quale nbiettivo
puòfdeve perseguire? Non certamente quel 55% su base decennale degli anni
d'oro -che po'i di oro non ne hanno lascIato. Più probabilmente oscillerà tra il45 e
il 50%, ossia una media annua compresa nel buffer 1,511,&milioni.

Iin 'conclusione, Interventi esogeni su Ila domanda .attuale - stimata quasi a 1,4
milioni - dovrebbero avere una forza tale da stimolare circa 30{)mila
immatricolazioni addizionali. Gli ulttmi incentivi,queJIi·2009110, hanno prodotto
circa 450'mila immatrieorlazioni aggiuntive, in un mercato più alto rispetto ad ogg'i
di quasi mezzo miJione di auto,.Se:rvirebbe dunQ!ueuno sti:molo analogo, di furte
impatto" Hcui costo si farebbe sentire: siiamo ne'lI'ordine di 5001700 milioni di euro,
per qu alcosa di veramente effiCace.

Gli incentivi normalmente n{)n sono una soluZiOone,perché drogano la domanda
anticip.ando in buona misura acquisti futuri. Però questo è un momento In cu.i è
assolutamente necessario far 'riprendere la domanda intema. E un mercato
dell'auto vivace, che piaccia o no, infonde ottimismo e fiducia ben oltre la sua
dimensione e·conomi ca - 300mila vetture aggiuntive significano', in soldi, più o
meno 5 miliardi.

In conclusione, gli !interventi che si stanno lpotizzando per stimolare la domanda di
auto nuove non devono essere valutati per sé, ma come parte di un generale
pian n che sposti sui consumi le risorse oggi destinate alle rendite, dove per
rendita si intende non più la proprietà immobiliare che produce reddito senza
creare valore, ma p:iuttosto tutte le spese - forniture e personale -che non
producono un val ore superiore o almeno uguale al loro costo_

Pier Luigidef ViSDOVO - LUlSS Guido Cani
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Sblocca ltali~,eSE! invec, di un decreto ci
volesse un'auto nuova?

Il •

L'ltaiia è in deflazione: ii FIL non crese,e. il tavoro non c'è_ li tasso di disoccupazione generale
è al 12.•6% e quello giovanile al 43%cìrca. L'auto nuova è j'ultimtl dei pensieri, ma fa riflettere
quello che ha detto. Filippo PavariBernacchì, prl;lsidente di Fedarauto (l'associazione che
rappresenta f concessionari), commentando j dati sulle immatricolaziOnI: .•t'automobile che da
sempre riel nostro Pa~se hà spinto la dpresa dell'economia. in questo momento .sta
trainando .•_la crisi ·deiconsumr. In al~reparole forse pr0P:ricNIuest-o settore {che -fino a tre anni
fa rappresentàva 1'11%.del PIL) potrebbe aiutare la ripresa. Netdecreto Sblocca Italia non c'è
niente del genere e E~~!'iY!qinyitaipolitici a non fare più llfomesse.perché seoraggiano
ancora di più la domanda;Servof;l~ fatticçncn3ti ed efficaci-

http://www.omniauto.it/magazine/2 7087/sblocca-italia-decreto-auto-nuova
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Un motore da riaccendere
L'associazione rimane cunvinta che perfafr iripartire il s'ettore, utile all'economia del paese, seNe

un piano strutturale, dle' duri almeno tre anni. Nel caso siv;arino gn ùlcentivi, questi dO!IJrebbem

esseTe 'graduali e meglio strutturati di quelli dm sono statiintrodoiti dal governo Monti: 63,4

milioni di euro dal 2013 al 2015 che, però sono difficili da attenere per i privati 'e quasi inarrivabili

perle aziende (Tedausole sono troppo particolari). Bisogna fare da sali e Pavan Be macchi

ricorda che p:roprioi:n qwesto mc}mentoi prezzi SOFlO bassi e' ;181promozioni tante. Ma il

desiderio di un'auto nuova non basta ,e si,amo tutti d'accordo, che prima ci sono questioni più

urge,nti da ris,olvere. Tutta!IJia andle l'auto è un argomento impmtanteche merita attenzione.

'Concessionari e case auto sul filo del rasoio

Un altro argomento su cui la Federazione ha 'qualcosa da dire riguarda H rapporto tra

Concessionarie' ,e Case auto, una re'laziune' che si sta inasprendo. O>Questoa causa delle minori

risorse a disposlzi,one che spesso, per raggiungere 'obiettivi di breve, vengono drenate dai bilanci

dei dealer - dice Pa\i\al'ilBerFlacdli - . E questo ge'nera Ima rete distributiva più debole

caratterizzata dalla clliusma, anche diazie'f'lde stmicl1e, ,e dalrimpossibilità dei s'llpe-rstiti di

investire in strutìtlr,e, attrezzature, pe-rsoflaIe, ag.giomamenti, per meg.lio soddisfare la clientela.

Altro loop J1eg.ativo"'.

Auton~: Sant'mira U1Iì
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